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RIFUGIOTONINI,
UN’OCCASIONEPERSA

L’interventoL’architettura dimontagna

di Marco Giovanazzi *

S
ulle pagine del Cor-
riere del Trentino di
domenica ha trovato
spazio la polemica
sui ritardi nella rico-

struzione del rifugio Tonini
collocato nella catena mon-
tuosa del Lagorai sopra l’alto-
piano di Pinè. Si legge che, al
progetto presentato, la com-
missione provinciale per la
tutela del paesaggio abbia ri-
chiesto integrazioni nella
documentazione: nulla di
straordinario, semplice rou-
tine. Eppure, la sensazione è
che la ricostruzione del rifu-
gio faccia discutere.
Al di là del caso specifico,

da tempo la comunità degli
architetti pone il tema dei ri-
fugi alpini; nonostante que-
sti tentativi però, il dibattito
sui rifugi non è mai uscito
dalla stretta cerchia degli ad-
detti ai lavori, e, come scrisse
Alessandro Franceschini,
«ad oggi, infatti, non riuscia-
mo a staccarci da una confi-
gurazione di questi edifici le-
gata alla tradizione rurale, e
direttamente derivante dal-
l’autocostruzione che li ha
originariamente caratteriz-
zati. I nostri rifugi alpini so-
no poco più che malghe d’al-
ta quota».
Un diverso approccio si è

seguito in provincia di Bolza-
no; nel 2011 la provincia di
Bolzano bandiva un concor-

di Luis Durnwalder e Florian
Mussner: «I rifugi alpini de-
vono essere tutti uguali? De-
vono essere in legno, costrui-
ti ed arredati come da tradi-
zione? E ancora: gli interventi
innovativi devono fermarsi
alla soglia della vegetazione
arborea? A tutte queste do-
mande la giunta provinciale
ha espresso un chiaro no».
Parole per allora dirompenti.
A conclusione dell’iter, i

primi due sono già stati rea-
lizzati, con forme innovative,
ecosostenibili; i rifugi hanno
ricevuto molteplici ricono-
scimenti internazionali e so-

no meta dei turisti di mezza
Europa. Ecco proprio i turisti
hanno premiato il coraggio
degli architetti e degli ammi-
nistratori altoatesini.
Immediatamente dopo

l’incendio che distrusse il ri-
fugio Tonini, gli architetti ri-
tennero che la sua ricostru-
zione fosse l’occasione per
applicare anche in Trentino
analogo paradigma: non
fummo ascoltati ed oggi è
palpabile la sensazione del-
l’ennesima «occasione man-
cata».
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so di progettazione avente
come oggetto la demolizione
e successiva ricostruzione di
tre storici rifugi, ovvero il ri-
fugio «Ponte Di Ghiaccio» a
Selva Dei Molini/Lappago, il
rifugio «Vittorio Veneto al
Sasso Nero» a San Giovanni/
Comune di valle Aurina e il
rifugio «Pio XI» a Curon Ve-
nosta. Al concorso venne de-
dicato un numero monogra-
fico di Turris Babel, ottobre
2012 con un articolo-manife-
sto di Alberto Winterle, «sfi-
de in alta quota».
Interessante è leggere la

prefazione di quel numero,

Agenda di città
EMERGENZE
Carabinieri 112
Polizia di Stato 113
Vigili del Fuoco 115
Guardia di Finanza 117
Polizia Municipale 0461.889111
Polizia Stradale 0461.383011
Questura – Centralino 0461.899511
NAS 0461.986296
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Aeroporto Matterello

0461.492360
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0461.233166

TRASPORTI
Trentino trasporti Spa 0461.821000
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Pronto Intervento 118
Guardia Medica 0461.904298
Croce Bianca 0461.820022
Croce Rossa Italiana 0461.380000
Az. Prov. per i Servizi Sanitari 0461.903111
Casa di Cura Villa Bianca 0461.916000
Ospedale Santa Chiara 0461.913111
Ospedale Traum. Villa Igea 0461.903111
Ospedale di zona S. Camillo 0461.216111

FARMACIE DI TURNO OGGI
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In servizio 24 ore su 24
Bolghera, Via Largo M. d'Oro,, 0461.910060
S. Donà, P.za di S. Donà, 3, 0461.238706
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ROVERETO
In servizio 24 ore su 24
Comunale 1, Via Paoli, 19, 0464432060
, ,

ILDISSERVIZIO
Il bus in ritardo
Domenica 17 novembre

accompagnomio figlio alla
stazione delle autocorriere di
Tione di Trento, per prendere
la corsa delle ore 10.04 desti-
nazione Trento; arriviamo in
anticipo (ore 09.50) e atten-
diamo nel parcheggio prospi-
ciente la pensilina sotto una
pioggia battente.
Alle 10.15, non vedendo

giungere alcunmezzo, esco
dall’auto e vado a consultare la
tabella degli orari di partenza,
temendo di aver lettomale dal
sito istituzionale di Trentino
Trasporti, così non è; inizio a
chiacchierare con una ragazza
che si ripara con un ombrello
e che è lì per lo stessomotivo;
gli uffici sono chiusi e per
avere uno straccio di informa-
zioni chiama con il cellulare il
call center di Trento, che ri-
sponde che il servizio è opera-
tivo nei giorni feriali, festivi
esclusi.
Morale: alle 10.35 siamo

ancora lì in nervosa attesa io,
mio figlio, la ragazza con
l’ombrello, una studentessa
universitaria, un ragazzo che
ben presto chiama i genitori
per venirlo a prendere e ripor-
tarlo a casa e un paio di altri
giovani che rassegnati si sono
lentamente allontanati. Alla
fine ho accompagnato perso-
nalmentemio figlio e le due
ragazze alla stazione delle
autocorriere di Trento.
Lunedì ho segnalato il caso

a Trentino Trasporti che attra-
verso un zelante funzionario
mi ha risposto testualmente
così: «Ieri 17 novembre la cor-
sa interessata arrivava a Tione
con oltre un’ora e un quarto di
ritardo causamaltempo. Ci
dispiace per il disagio, non

dipendente dalla nostra vo-
lontà. Con imigliori saluti».
Come ho risposto al Servi-

zio extraurbano di Trentino
Trasporti, un servizio pubbli-
co che si rispetti e degno di tal
nome garantisce due cose
fondamentali, assolutamente
mancanti nel caso di specie:
l’informazione e la flessibilità
organizzativa.
Dire che è l’ennesimo sgar-

bo nei confronti delle perife-
rie che vengono sistematica-
mente penalizzate. Trento
sarà anche al primo posto per
la qualità della vita, non certo
per quello dei servizi della
Trentino Trasporti.

Ermanno Sartori,
Condino di Borgo Chiese

Ci scrivono

Sotto la lente Il rendering del rifugio Tonini, andato completamente distrutto da un incendio quasi tre anni fa
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